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Giovedì alle 22.30 su Raidue la seconda puntata del buon reportage. Amore, sesso, legge

«Ragazzi dentro»
Tv dietro le sbarre

ANTICIPAZIONI

Greenaway:
sesso e morte
nel mio film

ROMA. Teneri, a volte saggi, spesso
ingenui. «Se non ci fosse l’amore,
misentireiuncane»,«Ognipersona
sa quello che è giusto e quello che
non lo è», «La mafia? Non esiste».
Hannodai16ai21anniedaffollano
le carceri minorili sparse un po‘ in
tuttaItalia.Disincantati,avoltecru-
di, molto svegli. «Non mi sono mai
innamoratoperchénonavevotem-
po», «Quando è nato mio figlio, vo-
levovenderloper11milioni,poiho
cambiato idea», «Lamiaragazza?Se
nonèvergine,nonlasposo».Quan-
do parlano di libertà, a qualcuno la
voce si incrina un poco. Poi c’è chiè
più spavaldo e allora i toni diventa-
no sicuri, adulti. Inmezzoatutto, la
musica. Sia ben inteso, da Milano a
Palermo, da Catanzaro a Treviso
quasi una parola d’ordine: canzoni
napoletane doc cantate da perso-
naggi perlopiù sconosciuti al gran-
de pubblico. Curioso, no? E allora,
ecco che Ragazzi dentro diventa il
racconto - poetico e divertito -
degli stessi ragazzi che, con la ci-
nepresa, si intervistano, si ripren-
dono, si riguardano nel monitor
tv.

Giovedì prossimo, alle 22.30,
Raidue manda in onda la seconda
puntata del reportage-documen-
tario di Berenice Paone (27 anni)
e Gian Micalessin (38), per la re-
gia di Alina Marazzi (33). L’idea
sembra costruita su un’ambiziosa
pretesa: raccontare al pubblico te-
levisivo il modo in cui i minori
reclusi negli istituti di pena vedo-
no, interpretano e sognano il
mondo che li circonda. Al di qua
e al di là delle sbarre. Il bello è
che ci riesce. Le immagini sono
spesso in movimento, il montag-
gio agile e veloce. Le riprese - di
cui una parte girate dagli stessi
ospiti dopo un corso di video-
giornalismo di due settimane -
sono state effettuate tra la fine di
febbraio e gli inizi di maggio ‘98,
per due mesi. Prima a Treviso

(dove sembra sia re-
clusa un’intera co-
munità di giovani
zingari), poi all’Isti-
tuto Malaspina di Pa-
lermo (20 persone,
tutti siciliani), quindi
a Catanzaro (15, tra
reggini e cosentini;
tra loro, un albane-
se); infine, al Becca-
ria di Milano (il più
numeroso e etnica-
mente più assortito
gruppo di giovani re-
clusi: albanesi, ma-
rocchini, italiani). Seguendo dei
filoni principe, i cinquanta mi-
nuti per ciascuna puntata si divi-
dono, all’interno, per argomenti:

la famiglia, il diverti-
mento, il lavoro, la
ricchezza e la pover-
tà, la libertà già anda-
te in onda; l’amore e
il sesso, i buoni e i
cattivi, la legge, la vi-
ta e la morte quelli
della puntata di gio-
vedì. Ciò che ne sca-
turisce, è un’umanità
di sconvolgente dol-
cezza, a tratti dram-
matica, spesso autoi-
ronica, qualche volta
involontariamente

comica. Nonostante le storie par-
lano di figli sfortunati, sullo sfon-
do di uno svantaggio sociale co-
me un unico vessillo di apparte-

nenza.
«All’inizio, c’era solo diffidenza

- ricorda Alina Marazzi - I ragazzi
ci guardavano strano, due donne
giovani dentro un carcere, mah.
Così, per prima cosa, ci hanno
imposto di essere noi i soggetti
delle loro interviste. Poi, a poco a
poco si sono sciolti. Ancora ades-
so li sentiamo, siamo rimasti in
contatto anche con gli educato-
ri». È stato difficile entrare in
contatto con loro? «Con i ragazzi
siciliani sì, ma alla fine, è statp
proprio con loro che si è comsu-
mata l’esperienza più coinvol-
gente. Con tutti, abbiamo man-
giato insieme, a pranzo; di sera,
solo una volta. È capitato anche
un compleanno di un ragazzo di-

ciottenne e abbiamo fatto una
grande festa. La cosa più sorpren-
dente? Il divario tra la mentalità
dei ragazzi del Sud e quelli del
Nord».

Fortemente voluto da Sara Sca-
lia, capostruttura attualità di
Freccero, grazie anche all’interes-
samento dell’ufficio centrale per
la giustizia minorile del Ministe-
ro di Grazia e Giustizia, il filmato
è stato prodotto da «Camera
g&p». Quanto è costato Ragazzi
dentro? «Pochissimo, 115 milioni
- riferisce Dario Barone, produtto-
re esecutivo del filmato - È anda-
to tutto bene tranne il fatto che,
chi compra, ci obbliga a rinuncia-
re ai diritti. Così, se qualcuno ci
chiede di esportare all’estero,
non possiamo farlo. Purtroppo, il
documenario non è un genere
molto amato da noi: Raiuno ne
ha prodotti in un anno solo 8,
senza mandarne in onda nean-
che uno. Peccato».

Adriana Terzo

DALLA REDAZIONE

FIESOLE. Senza sesso e morte un’opera d’arte che
opera d’arte è? «Sarebbe molto noiosa», asserisce
convintissimoPeterGreenaway, il registainglesea
Fiesole per ricevere il premio aimaestri del cinema
e che beneficia dell’aria condizionata degli alber-
ghi altrimenti non reggerebbe con tanta disinvol-
tura all’afa nel suo immancabile completo scuro.
Fedeleasestesso,di sessoedimorteabbonderàan-
che il film che inizierà a girare dal 21 aprile ‘99: un
film dal titolo curioso, La valigia di Tulse Luper,
che comincerà nel deserto del Colorado e finirà
nel deserto della Manciuria, che citerà James
Joyce e le Mille e una notte. «Sarà un film di ot-
to ore, ma sarà anche un serial televisivo in se-
dici puntate, sarà anche un doppio cd-rom e
sarà su Internet», dice Greenaway. Ovunque sia
possibile infilare e sperimentare immagini, lui
le infilerà. «Voglio vedere se è possibile usare le
varie tecnologie, un po’ come James Joyce face-
va letteratura». Con un sacco di valige, 92. Ci
sarà una ragione recondita. «Il 200 secolo ha vi-
sto più gente in movimento di qualsiasi altro
secolo. Pensiamo a quante valige sono state fat-
te e disfatte dal 1900 a oggi», è la spiegazione.
Greenaway si addentra in qualche dettaglio:
«Uno dei personaggi vuole ricreare le Mille e
una notte di Sherazade. Quindi le riprese del
film dureranno 1000 e un giorno, scaricando
una storia al giorno su Internet. Racconterà la
storia dell’uranio nel ‘900, che nella scala degli
elementi è il numero 92 e di qui le 92 valigie,
più 92 personaggi, e 92 luoghi per girare gli
episodi, tra cui Roma, Napoli, Venezia e Tori-
no». C’era sì una ragione, per quel 92. Per inci-
so, forse le 92 valige le esporrà in qualche posto
a Firenze. Dal 21 aprile ‘99, è scontato no?
Greenaway racconterà questa storia con lo stile
di un regista che considera la stragrande mag-
gioranza dei film «solo teatro registrato o testi
illustrati, nulla di soddisfacente per un’arte che
è visuale».

Strapieno di progetti in via di conclusione o
in cantiere, tra cui un’installazione a piazza
Plebiscito a Napoli, interventi ad Amsterdam, a
Berlino, in Giappone, «dove una volta mi han-
no scippato», Greenaway sta finendo il mon-
taggio della prossima pellicola, Otto donne e
mezzo. Palese omaggio a Fellini, «un regista dal-
la straordinaria capacità immaginativa», non
manca di sesso. «È un film sul bordello perso-
nale di un padre e di un figlio in Svizzera, è sul-
le fantasie sessuali maschili. Un argomento
”politically uncorrect” - dice sornione - dopo
gli anni del femminismo. Naturalmente non ri-
velo affatto qual è la mezza fantasia. Posso an-
ticiparne altre: la sindrome di Butterfly, con un
occidentale che seduce e abbandona un’orien-
tale, ed è storia che si ritrova non solo in Pucci-
ni ma anche in Flaubert o nella pittura di Dela-
croix. C’è la fantasia dell’uomo che vuole sco-
pare una suora, di quello che vuole scopare una
donna mentre cavalca». Non si attenda un
pamphlet maschilista, sorride Greenaway: «I
miei film si basano sulla nozione di un femmi-
nismo avventuroso. Ebbene, le donne portano
le fantasie maschili molto più in là di quel che
possono immaginare gli stessi uomini. Così fa-
ranno le donne di questo film, porteranno le
fantasie a limiti estremi». Ma non è detto che ai
maschietti la cosa dispiacerà.

Stefano Miliani

Immagini tratte
dal documentario
«Ragazzi dentro»
girato nelle carceri
minorili di Treviso
Milano, Catanzaro
e Palermo in onda
giovedì prossimo
su Raidue

«Quandoènato
mio figlio
volevovenderlo
per11milioni
poihocambiato
idea.Senonci
fosse l’amoremi
sentireiun
cane»

LA CURIOSITÀ Sarà pronto nel ’99: metterà sotto accusa il principe

Cartoon Disney su Carlo e Lady D.
Durerà 30 minuti, lo vedranno in Usa e Gran Bretagna. Ma non tutti la trovano una buona idea.
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Dopo il libro, il film e dopo il film
adesso arrivano anche i cartoni ani-
mati: come dire, anche i bambini
non si salveranno da «tutto quello
che avreste voluto (e magari pure
quellochenonavrestevoluto)sapere
su Lady D.». Sembra, infatti, che la
longa zampina della Walt Disney
con la collaborazione (noi la defi-
niremmo «complicità») della tele-
visione britannica «Itv» e la «Scot-
tish Television» si sia poggiata sul-
le vicende della sfortunata princi-
pessa e stia per tirarne fuori un car-
toon. Con morale, come in tutte le
fiabe, ovvero, nel caso specifico,
che il principe Carlo sia stato il
principale responsabile della ma-
linconica esistenza di Diana.

Il londinese «Sunday Times» ri-
porta la notizia con dovizia di par-
ticolari, anticipando che il cartone
animato, creato da Nicholas Allan,
autore del libro The Happy Princess
(«La principessa felice»), tratterà
anche della bulimia di Diana e del-
le sue violente discussioni con il
marito e con la suocera, sua altezza

Elisabetta II. Dubbi sull’iniziativa
sono sorti anche in Inghilterra: «I
cartoni animati sono per loro na-
tura kitsch - commenta l’arcive-
scovo anglicano di York, George
Austin -, ma questo è veramente
ingeneroso nei confronti dei ra-
gazzi», riferendosi ai principini
William e Harry. Il cartoon, di 30
minuti, sarà trasmesso in Gran
Bretagna da Channel 5 e negli Usa
dalla Abc nel 1999. L’autore, Al-
lan, è ottimista: «Alcuni lo riter-
ranno di cattivo gusto, ma molti
genitori mi hanno confidato che i
loro bambini avevano bisogno di
qualcosa per affrontare la morte di
Diana». Del resto, in Inghilterra ci
sono persone che fanno terapie di
gruppo per emanciparsi dal lutto
regale. Lady D verrà raffigurata co-
me una ragazza sensibile e insicu-
ra, perché intellettualmente infe-
riore alle sorelle Sarah e Jane, men-
tre il suo matrimonio con Carlo
verrà ridotto a una sorta di «offerta
d’impiego» per diventare una prin-
cipessa e la sua morte sarà rappre-

sentata da un’ascesa in Cielo ac-
compagnata da una corte di bim-
bi, senza alcun riferimento all’inci-
dente automobilistico che causò la
morte di Diana a Parigi un anno
fa. E soprattutto a Dodi Al Fayed.
Ci mancherebbe: non sta bene che
una principessa in odor di santità
giri con altri uomini...in un car-
toon.
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A sinistra, una
immagine di
Lady Diana e, sotto,
del principe
Carlo d’Inghilterra
La vita della
principessa
sarà trasposta su
cartoon
dalla Walt Disney


